
 

Proposta di regolamento Consigli di Quartiere 
La recente crisi di partecipazione alle elezioni amministrative 
apre sul questo consiglio comunale il tema della 
partecipazione alla vita amministrativa della città. Ci 
troviamo davanti ad una situazione molto preoccupante, con 
una forte disaffezione verso la politica. E’ nostro dovere, sin 
da ora e per tutta la durata di questo mandato 
amministrativo, aumentare la partecipazione alla vita politica 
e sociale della nostra comunità.  Molte amministrazioni, 
anche vicino a noi, hanno reintrodotto l’istituzione dei 
quartieri su base di volontariato, con un finanziamento 
basato sulla progettazione di iniziative nate dalle assemblee 
mensili.  

 
La Proposta 

 
Il Consiglio di Quartiere opera, con funzioni propositive e consultive, sui problemi connessi al 
territorio del Quartiere, alla popolazione ed ai servizi comunali evidenziati da cittadini, 
associazioni, imprese, organizzazioni di categoria o da altri enti pubblici.  
Il Consiglio opera come referente dei problemi emersi nel proprio territorio e collabora come 
interlocutore privilegiato con l’Amministrazione Comunale alla predisposizione di atti che portino 
a soluzione ai problemi segnalati durante le riunioni consiliari. 
Il Consiglio opera in rappresentanza di specifiche categorie sociali, prevedendo incontri ad hoc per 
ognuna di esse, a partire dalla creazione di gruppi di lavoro specifici. 
 
a) formula proposte di propria iniziativa o su richiesta dell'Amministrazione Comunale per 
l’emanazione di provvedimenti di interesse generale; a tal fine ai Consigli di Quartiere sono 
trasmesse le informazioni necessarie all’espletamento delle loro funzioni;  
b) concorre alla definizione delle scelte di programmazione urbanistica e delle regole che 
disciplinano le opere pubbliche e private e la programmazione e l’attuazione delle opere 
pubbliche;  
c) interviene nei processi di coprogettazione e rigenerazione urbana  
d)esamina i problemi di carattere economico-sociale, amministrativo, culturale, sportivo, igienico- 
sanitario del proprio territorio e ne indica eventuali soluzioni in armonia con le esigenze locali; 
e) va coinvolto nella definizione delle scelte del bilancio preventivo annuale comunale; al riguardo 
l’Amministrazione definisce adeguate forme di coinvolgimento nell’ambito della predisposizione 
del bilancio; 
f) collabora alla programmazione delle attività sociali, culturali e sportive realizzate nel proprio 
territorio, coordinandosi con gli assessorati competenti;  
g) elabora proposte di intervento in materia di opere pubbliche di modesta entità con la 
collaborazione dell’assessore competente;  
h) esprime il proprio parere, non vincolante in relazione ad atti, non di ordinaria amministrazione, 
che riguardino esclusivamente il territorio del quartiere rappresentato;  
i) promuove rapporti con singoli, gruppi e istituzioni al fine di contribuire all'informazione, 
all'indagine e alla ricerca della soluzione di problemi economici, sociali, culturali e ambientali 
interessanti la collettività;  
l) collabora con i Consigli scolastici di plesso, di circolo e di istituto, per facilitare la partecipazione 
dei cittadini alla gestione di attività legate al mondo scolastico;  



 

m) promuove e suggerisce interventi a sostegno della partecipazione e aggregazione sociale, 
anche di carattere economico;  
n) promuove e suggerisce interventi relativi alla programmazione dei Lavori Pubblici ed al Piano di 
manutenzione ordinaria degli edifici e della viabilità;  
o) promuove e suggerisce interventi relativi all’elaborazione di politiche ambientali riguardanti il 
territorio, in particolare riguardo ai rifiuti, alla lotta ai parassiti, al verde pubblico e alle politiche di 
risparmio energetico;  
p) collabora con gli organismi della partecipazione promossi dall’Amministrazione Comunale;  
q) garantisce a tutti i cittadini sia singoli che associati, il diritto ad essere informati e consultati;  
r) adotta le iniziative volte alla pubblicizzazione e all’informazione di tutti i cittadini sulle attività, 
sui compiti e sulle principali deliberazioni del Consiglio stesso;  
s) promuove la più ampia collaborazione con il volontariato organizzato ed individuale, per 
sviluppare e sostenere attività e servizi alla collettività. In particolare promuove iniziative 
finalizzate ad una collaborazione operativa tra Comune e volontariato, in un proficuo rapporto tra 
pubblico e privato;  
t) raccoglie dati e richieste che aiutano l’Amministrazione Comunale ad individuare politiche che 
favoriscono la parità di genere, che facilitino l’espletamento delle attività di cura in ambito 
familiare e che abbiano un occhio di riguardo verso la qualità della vita delle donne e delle nuove 
generazioni. 
 
Note da Sviluppare e da definire in termini politici: 
 
-Vanno definiti i termini di elezioni. Idealmente alla prima tornata elettorale utile 
per la prima elezioni dei consigli, che rimarranno in carica fino alla fine dell’attuale 
mandato amministrativo. Dalle successive elezioni la durata e l’elezione saranno 
abbinate al mandato amministrativo. 
 
-Il Consiglio di quartiere è composto da 11 membri che nomina il presidente tra gli 
eletti.  
 
-Per dotare il consiglio di un potere economico e progettuale, devono essere creati 
dei bandi dedicati ai quartieri con risorse stanziate, ad esempio,  dalla tassa di 
soggiorno. Otteniamo così un vero bilancio partecipato, discusso durante le 
riunioni di consiglio di quartiere. 
Un bilancio partecipato finanziato dai turisti è anche un buon modo di raccontare 
gli interventi fatti. 
 
Le circoscrizioni (Quartieri) di Rimini 
 
Circoscrizione n. 1 (Centro Storico - Marina Centro - San Giuliano Mare - Borgo San Giuliano)  
Sede Via Tolmino 21   
 

Circoscizione n. 2 (Borgo San Giovanni - Lagomaggio - Marina Lido) -  
Sede Via Pintor 7/b    
 



 

Circoscrizione n. 3 (Bellariva - Marebello - Rivazzurra - Miramare - Alba Adriatica o Ghetto Turco - 
Villaggio Nuovo - Villaggio del Sole) -  
Sede Piazza Decio Raggi 1 - Miramare  
 
Circoscrizione n. 4 (Borgo Mazzini - Ina Casa Padulli - Spadarolo - Vergiano - San Lorenzo Monte - 
San Martino in Venti - Corpolò - Santa Cristina) -  
Via De Varthema 26    
 
Circoscrizione n. 5 (Santa Giustina - Rivabella - Viserba - Viserbella - Torre Pedrera - Celle - San 
Vito - San Martino in Riparotta - Borgo Nuovo) -  
Sede Via Mazzini 22 - Viserba Sede decentrata C. 5 - CENTRO GIOVANI  Via Montiano 9 - Santa 
Giustina    
 

Circoscrizione n. 6 (V^ Peep Ausa - Grotta Rossa - San Fortunato - Sant'Aquilina - Gaiofana - 
Villaggio I° Maggio - Ponterotto - Santa Maria in Cerreto - San Salvatore - San Lorenzo in 
Correggiano - San Martino Monte l'Abate - Casalecchio)  Sede Via Bidente 1/P 


